
 

CAPO I 

Regolamento per la nomina o la revoca dei Responsabili dei 

Distretti di caccia al cinghiale in braccata  

Art. 1 – Oggetto e finalità 

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di nomina, conferma e revoca dei Responsabili 

dei Distretti di Gestione della caccia al cinghiale in braccata (Aree Vocate al Cinghiale) 

ricadenti nel territorio dell’ATC 3 Siena Nord. In base al Regolamento 36/R articolo 1 comma 

7 gli ATC “possono approvare appositi disciplinari o regolamenti per le materie di loro 

competenza, in conformità alla normativa regionale e nazionale vigente. L’iscrizione all’ATC 

comporta la conoscenza e l’accettazione dei disciplinari o regolamenti approvati “  

2. Il regolamento è adottato in attuazione degli articoli 11 e 12 della legge regionale Toscana n. 

3/1994, degli articoli 69 e 74 del Regolamento regionale 36/R/2022, nonché dei principi 

generali in materia di funzionamento delle assemblee, ispirandosi ai criteri di correttezza, 

continuità gestionale, trasparenza e buon andamento delle Comunità di persone. 

3. La finalità primaria è garantire stabilità gestionale dei distretti garantendo al contempo 

continuità operativa nelle attività faunistico-venatorie e nelle attività collaterali alla caccia. 

Art. 2 – Durata della stagione venatoria e attività distrettuali 

1. La stagione venatoria per la caccia al cinghiale in forma collettiva è compresa, di norma, tra 

il 1° ottobre e il 31 gennaio di ogni anno come da Calendario Venatorio della RT. 

2. I Distretti di Gestione del cinghiale svolgono attività anche al di fuori del periodo di caccia, 

in particolare dal 1° febbraio al 31 maggio, con riferimento a: 

o prevenzione e gestione dei danni alle colture; 

o censimenti faunistici; 

o attività tecniche e gestionali previste dai piani faunistici. 

o Rapporti con l’ATC e RT. 

o Rapporti con le Aziende Agricole 

3. Tali attività rendono necessaria la continuità della figura del Responsabile di Distretto anche 

nel periodo di chiusura della stagione venatoria. 

Art. 3 – Squadre di caccia e assegnazione territoriale 

1. La formalizzazione delle squadre avviene nel periodo compreso tra il 1° di maggio d il 30 

giugno di ogni anno. 

2. Il territorio assegnato alle squadre è definito dall’ATC 3 Siena Nord ed è, di norma, valido 

per la durata del piano faunistico venatorio vigente, fatto salvo quanto previsto dall’ art. 74 

comma 9 del Regolamento 36/R.  

Art. 4 – Responsabile di Distretto 



1. Il Responsabile di Distretto è il soggetto incaricato della rappresentanza delle squadre 

componenti il Distretto, del coordinamento delle squadre, del raccordo dell’attuazione delle 

direttive dell’ATC e della gestione operativa delle attività venatorie e collaterali. 

2. Il Responsabile opera quale referente delegato del Distretto nei confronti dell’ATC 3 Siena 

Nord. 

Art. 5 – Nomina del Responsabile di Distretto 

1. Il Responsabile di Distretto è individuato dall’assemblea delle squadre appartenenti al 

Distretto. 

2. L’assemblea è composta dai capisquadra regolarmente iscritti per l’annata venatoria di 

riferimento. 

3. La nomina avviene a maggioranza dei 2/3 delle Squadre iscritte al Distretto. 

4. L’esito dell’assemblea deve essere formalizzato con verbale sottoscritto e trasmesso all’ATC 

3 Siena Nord, anche via e mail. 

5. La nomina diviene efficace solo a seguito di ratifica formale da parte dell’ATC con proprio 

atto deliberativo. 

Art. 6 – Assemblea di Distretto 

1. L’assemblea delle squadre di Distretto è convocata dal Responsabile uscente o, in caso di 

impedimento, dall’ATC. Qualora 1/3 dei responsabili delle Squadre del Distretto faccia 

richiesta di convocazione e il Responsabile in carica non provveda, sarà l’ATC che si farà 

carico della convocazione dell’Assemblea. 

2. La convocazione deve avvenire con preavviso minimo di cinque giorni, indicando ordine del 

giorno, luogo e data. La convocazione deve essere comunicata all’ATC che potrà inviare un 

proprio rappresentante all’assemblea stessa con sole funzioni di controllo formale del regolare 

svolgimento dei lavori. 

3. L’assemblea è validamente costituita con la presenza di tutti i Responsabili delle Squadre o 

loro delegati. 

4. In sede di assemblea può essere deliberata: la conferma del Responsabile; la proposta di un 

nuovo Responsabile; la presa d’atto di dimissioni. 

Art. 7 – Revoca del Responsabile di Distretto 

1. La revoca del Responsabile di Distretto può essere proposta dall’assemblea dei Responsabili 

delle squadre per gravi e documentate motivazioni, quali: inadempienze gestionali; 

imputazione di un reato ai sensi del Codice Penale; violazioni normative gravi; perdita dei 

requisiti richiesti; grave pregiudizio al funzionamento del Distretto. 

2. La revoca deve essere deliberata dall’assemblea, regolarmente convocata nei termini e nei 

modi stabiliti, con maggioranza qualificata dei due terzi dei Responsabili delle squadre aventi 

diritto. 

3. La deliberazione di revoca è inefficace senza ratifica da parte dell’ATC 3 Siena Nord tramite 

propria deliberazione. 

Art. 8 – Limitazioni temporali alla revoca 

1. Al fine di garantire la continuità gestionale delle attività di Distretto, salvo casi eccezionali e 

motivati, non è ammessa la sostituzione del Responsabile di Distretto nel periodo compreso 

tra il 1° febbraio e il 30 giugno di ogni anno. Costituiscono eccezioni: dimissioni volontarie 



del Responsabile; impedimento permanente; provvedimenti dell’ATC o dell’autorità 

competente. 

Art. 9 – Comunicazioni e ratifica ATC 

1. Ogni nomina, conferma o revoca del Responsabile di Distretto deve essere comunicata 

formalmente all’ATC 3 Siena Nord entro 7 giorni dall’assemblea. 

2. L’ATC verifica la regolarità della procedura e procede alla ratifica. 

3. In assenza di ratifica, la decisione dell’assemblea non produce effetti. 

Art. 10 – Disposizioni finali 

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento, si applicano le norme 

regionali e nazionali vigenti. 

2. Il presente regolamento entra in vigore a seguito dell’approvazione da parte del Comitato di 

Gestione dell’ATC 3 Siena Nord con proprio atto deliberativo. 

  



     

CAPO II 

Regolamento per la nomina o la revoca dei Responsabili delle 

Squadre di caccia al cinghiale in braccata 

Art. 1 – Oggetto e finalità 

2. Il presente regolamento disciplina le modalità di nomina, conferma o revoca dei Responsabili 

delle Squadre in Braccata ricadenti nel territorio dell’ATC 3 Siena Nord.   

3. Il regolamento è adottato in attuazione degli articoli 11 e 12 della legge regionale Toscana n. 

3/1994, degli articoli 69 e 74 del Regolamento regionale 36/R/2022, nonché dei principi 

generali in materia di funzionamento delle assemblee, ispirandosi ai criteri di correttezza, 

continuità gestionale, trasparenza e buon andamento delle Comunità di persone. 

4. In base al Regolamento 36/R articolo 1 comma 7 gli ATC “possono approvare appositi 

disciplinari o regolamenti per le materie di loro competenza, in conformità alla normativa 

regionale e nazionale vigente. L’iscrizione all’ATC comporta la conoscenza e l’accettazione 

dei disciplinari o regolamenti approvati”. 

5. La finalità primaria è garantire stabilità nelle Squadre garantendo al contempo continuità 

operativa nelle attività faunistico-venatorie e nelle attività collaterali alla caccia. 

Art. 2 – Durata della stagione venatoria e delle Squadre  

1. La stagione venatoria per la caccia al cinghiale in forma collettiva è compresa, di norma, tra 

il 1° ottobre e il 31 gennaio di ogni anno come da Calendario Venatorio della RT. 

2. Le Squadre di caccia al cinghiale in braccata svolgono attività anche al di fuori del periodo di 

caccia. con particolare riferimento a: prevenzione e gestione dei danni alle colture; censimenti 

faunistici; attività tecniche e gestionali previste dai piani faunistici; Rapporti con l’ATC e RT; 

Rapporti con le Aziende Agricole. 

3. Tali attività rendono necessaria la continuità della figura del Responsabile della Squadra 

anche nel periodo di chiusura della stagione venatoria. 

Art. 3 – Squadre di caccia e assegnazione territoriale 

1. La formalizzazione delle squadre avviene nel periodo compreso dal 1° di maggio al 30 giugno 

di ogni anno. 

2. Il territorio assegnato alle squadre è definito dall’ATC 3 Siena Nord ed è, di norma, valido 

per la durata del piano faunistico venatorio vigente, fatto salvo quanto previsto dall’ art. 74 

comma 9 del Regolamento 36/R. 

Art. 4 – Responsabile della Squadra 

1. Il Responsabile della Squadra è il soggetto incaricato della rappresentanza della Squadra e del 

raccordo con il responsabile del Distretto dell’attuazione delle direttive dell’ATC e della 

gestione operativa delle attività venatorie e collaterali. 



2. Il Responsabile di Squadra opera quale referente nei confronti dell’ATC 3 Siena Nord. 

Art. 5 – Nomina del Responsabile della Squadra  

1. Il Responsabile della Squadra è individuato dall’assemblea degli iscritti alla Squadra ed è il 

responsabile del Registro. 

2. L’assemblea è composta dai cacciatori regolarmente iscritti per l’annata venatoria di 

riferimento.  

3. La nomina avviene a maggioranza semplice degli iscritti i quali in sede di votazione possono 

avere un massimo di due deleghe a persona, salvo diversa disposizione dell’ATC. 

4. L’esito dell’assemblea deve essere formalizzato con verbale sottoscritto e trasmesso all’ATC 

3 Siena Nord, anche via e mail e recanti i nominativi dei partecipanti e le loro firme nel 

verbale. 

5. Il periodo di nomina del Responsabile può avvenire dal 1° luglio al 15 settembre della 

stagione. 

6. La nomina diviene efficace solo a seguito di ratifica formale da parte dell’ATC che verifica il 

corretto svolgimento della assemblea.  

Art. 6 – Assemblea della Squadra  

1. L’assemblea della Squadra è convocata dal Responsabile uscente o, in caso di impedimento, 

dall’ATC. Qualora 1/3 degli iscritti alla Squadra faccia richiesta di convocazione e il 

Responsabile in carica non provveda, sarà l’ATC che si farà carico della convocazione 

dell’Assemblea. 

2. La convocazione deve avvenire con preavviso minimo di 5 giorni, indicando ordine del 

giorno, luogo e data. La convocazione deve essere comunicata all’ATC che potrà inviare un 

proprio rappresentante all’assemblea stessa con sole funzioni di controllo formale del regolare 

svolgimento dei lavori. 

3. L’assemblea è validamente costituita con la presenza della maggioranza degli iscritti alla 

Squadra. 

4. In sede di assemblea può essere deliberata: la conferma del Responsabile; la proposta di un 

nuovo Responsabile; la presa d’atto di dimissioni. 

Art. 7 – Revoca del Responsabile della Squadra  

1. La revoca del Responsabile della Squadra può essere proposta all’assemblea per gravi e 

documentate motivazioni, quali: inadempienze gestionali; imputazione di un reato ai sensi del 

Codice Penale; violazioni normative gravi; perdita dei requisiti richiesti; grave pregiudizio al 

funzionamento della Squadra. 

2. La revoca deve essere deliberata dall’assemblea, regolarmente convocata nei termini e nei 

modi stabiliti, con maggioranza qualificata dei due terzi dei cacciatori iscritti alla Squadra e 

aventi diritto. 

3. La deliberazione di revoca è inefficace senza ratifica da parte dell’ATC 3 Siena Nord tramite 

propria deliberazione. 

Art. 8 – Limitazioni temporali alla revoca 

1. Al fine di garantire la continuità gestionale delle attività della Squadra, salvo casi eccezionali 

e motivati, non è ammessa la sostituzione del Responsabile della Squadra nel periodo 

compreso tra il 1° febbraio e il 30 giugno di ogni anno. 



2. Costituiscono casi eccezionali: dimissioni volontarie del Responsabile; impedimento 

permanente; provvedimenti dell’ATC o dell’autorità competente. 

Art. 9 – Comunicazioni e ratifica ATC 

1. Ogni nomina, conferma o revoca del Responsabile della Squadra deve essere comunicata 

formalmente all’ATC 3 Siena Nord entro 7 giorni dall’assemblea. 

2. L’ATC verifica la regolarità della procedura e procede alla ratifica. 

3. In assenza di ratifica, la decisione dell’assemblea non produce effetti. 

Art. 10 – Disposizioni finali 

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento, si applicano le norme 

regionali e nazionali vigenti. 

2. Il presente regolamento entra in vigore a seguito dell’approvazione da parte del Comitato di 

Gestione dell’ATC 3 Siena Nord con proprio atto deliberativo. 


